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IL CONVEGNO

Dieci anni senza 
Rusticali, il sindaco  
che ridisegnò Forlì
Sabato dalle 9 al Campus è previsto un incontro  
per ricordare l’uomo politico e il medico che è stato
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ELEONORA VANNETTI 
La città di Forlì ricorda, a dieci 
anni dalla sua scomparsa, Fran-
co Rusticali, sindaco per due 
mandati e stimato medico, 
nonché primario di Cardiolo-
gia. Sabato 13 dicembre, dalle 
9, è in programma un incontro 
al Campus universitario di via 
Filippo Corridoni dove diverse 
personalità del mondo medico 
e della politica ripercorreranno 
la vita e i progetti innovatori 
portati avanti dall’ex primo cit-
tadino. «Il programma della 
mattinata è stato concepito in 
due fasi - spiega Marcello Gal-
vani presidente della Fondazio-
ne cardiologica Myriam Zito 
Sacco e dell’associazione Car-
diologica forlivese -. In un pri-
mo momento, si descriverà il 
contributo di Franco Rusticali 
all’ospedale di Forlì e alla car-
diologia, anche come presiden-
te e fondatore della Fondazio-
ne Sacco. Sua l’idea del nuovo 
Morgagni-Pierantoni a Vec-
chiazzano, un percorso per nul-
la semplice e scontato. A lui si 
devono le innovazioni sciendi-
fiche come lo sviluppo 
dell’Emodinamica, il migliora-
mento del trattamento dell’ar-
resto cardiaco attraverso la dif-
fusione dei defibrillatori semi-
automatici, la telemedicina e 
l’assistenza domiciliare dello 
scompenso cardiaco». Poi c’è 
stato anche l’uomo politico. 
«Sono stato assessore per tutti 
e due i mandati di Franco, il no-

stro motto era conoscere la cit-
tà per poter agire - afferma 
Mauro Bacciocchi -. Abbiamo 
preso decisioni, spesso in pochi 
minuti, per la città. Azioni e 
progetti che erano attesi da 
tempo: il campus universitario, 
la tangenziale, i musei San Do-

Franco Rusticali

menico. Tutto ebbe inizio in 
quegli anni con Franco. Per 
questo abbiamo pensato a un 
evento che potesse racconta-
re a tutto tondo la sua figura. 
Per me è stato un onore lavo-
rare al suo fianco  (Bacciocchi 
ha scritto anche il libro “Il sin-
daco con la città nel cuore”, 
ndr), credo che lui non abbia 
avuto quello che meritava in 
vita, specialmente negli ulti-
mi anni che sono stati caratte-
rizzati da profonde sofferen-
ze, come la vicenda legata 
all’aeroporto». A tratteggiare 
l’uomo politico sarà l’ex sin-
daca Nadia Masini, mentre tra 
i relatori del convegno anche 
il direttore dell’Ausl Romagna 
Tiziano Carradori e il magni-
fico rettore dell’Università di 
Bologna, Giovanni Molari, ol-
tre al figlio Guido Rusticali. A 
ricordare l’ex sindaco, anche 
l’assessora Paola Casara che 
con lui ha condiviso momenti 
intimi, essendo il nonno dei 
suoi figli: «Quando sono arri-
vata a Forlì, lontano dalla mia 
famiglia, lui mi ha accolto co-
me una figlia nella sua casa, 
mi ha accompagnato in tutti i 
momenti importanti e per me 
è stato come un padre. Nel 
2015, il giorno prima della 
sua morte, dovevamo partire 
per gli Stati Uniti, quindi sia-
mo passati a salutarlo. Nella 
notte abbiamo ricevuto la no-
tizia della sua morte. Era un 
uomo generoso, negli ultimi 
anni ha sofferto molto senza 
mai lamentarsi».

L’EX ASSESSORE BACCIOCCHI 
E IL CARDIOLOGO GALVANI: 

«Siamo stati  
la giunta dell’agire  
A lui dobbiamo  
il nuovo ospedale  
e lo sviluppo 
dell’Emodinamica»
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È in programma oggi nella sala 
assemblee della Fondazione 
della Cassa dei Risparmi di 
Forlì, in corso Garibaldi 45,  il 
convegno-evento formativo 
“Etica, deontologia e linguaggi 
dei media nell’era del disordi-
ne internazionale”. L’evento 
aperto al pubblico non solo 
giornalistico affronterà con 
particolare attenzione l’impat-
to del giornalismo con i social 
media, l’intelligenza artificia-
le, il diritto d’autore, la deon-
tologia professionale e il rap-
porto con le istituzioni e la so-
cietà. Relatori  saranno il gior-
nalista Riccardo Cristiano, già 

Linguaggi dei media, 
oggi convegno-evento

inviato Rai, Elide Giordani, 
consigliera dell’Ordine dei 
giornalisti della Emilia-Roma-
gna. L’avvocato Andrea Sirotti 
Gaudenzi si occuperà  delle re-
gole con cui a livello europeo e 
nazionale si sta gestendo l’im-
patto della Intelligenza Artifi-
ciale; infine Sergio Talamo, 
giornalista, responsabile di co-
municazione dell’Area di co-
municazione del Formez ed 
esperto dei temi dell’innova-
zione pubblica sul terreno di-
gitale e nell’uso dei nuovi lin-
guaggi mediatici. Per tutti i 
giornalisti professionisti e pub-
blicisti presenti sono accredi-
tabili 5 crediti formativi. L’in-
gresso è libero.

I giovani artisti  che hanno realizzato i disegni per il calendario  FOTO BLACO

L’arte degli studenti 
per aiutare  
70 ragazzi con Dsa 
È stato presentato ieri  
il calendario benefico 2026 
dell’associazione “Gli Elefanti” 
giunto alla 24esima edizione
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Da ieri è disponibile il calen-
dario benefico 2026 “Un anno 
d’arte per una Vita di Solida-
rietà”, promosso dall’associa-
zione Gli Elefanti e giunto alla 
24esima edizione. L’iniziativa, 
nata da un’idea di Gabriele 
Zelli e Alessandro Gagliardi, è 
da sempre un connubio tra 
creatività e impegno sociale. 
L’edizione 2026 è stata intera-
mente realizzata dal talento 
di 12 studenti e studentesse 
delle classi terze delle scuole 
medie Orceoli e La Nave. I gio-
vani artisti si sono cimentati 
nell’interpretazione del tema 
“La bellezza fa rinascere la vi-
ta”, traducendo in immagini 
la scoperta della bellezza nei 
piccoli gesti, nei colori della 
natura e nei dettagli della 
quotidianità. Ogni mese del 
calendario è un’opera unica 
che narra una rinascita. La co-
pertina è stata invece curata 
dal professor Luca Ioni, do-

cente della scuola Orceoli. 
Quest’anno, inoltre, è stata 
presentata la nuova linea di 
quaderni 2026, arricchita da 
altre opere realizzate dai gio-
vani artisti, e i nuovi canali so-
cial dell’associazione, pensati 
per avvicinare sempre più per-
sone alla nostra comunità e ai 
nostri progetti. Il ricavato dal-
la vendita del calendario e dei 
quaderni sarà interamente de-
voluto al Centro Dsa de Gli 
Elefanti (che offre supporto a 
70 ragazzi dagli 8 ai 18 anni 
con difficoltà e disturbi speci-
fici dell’apprendimento) per 
sostenere le attività pomeri-
diane personalizzate condot-
te da operatori specializzati, 
garantendo così a un numero 
sempre maggiore di giovani 
l’opportunità di raggiungere i 
propri obiettivi. «Il nostro cen-
tro  non è solo un luogo di stu-
dio, ma uno spazio dove i ra-
gazzi possono riscoprire la fi-
ducia in se stessi e nel proprio 
potenziale - spiega il vice pre-
sidente dell’associazione, 
Gianni Matteucci-. Ogni gior-
no, grazie al lavoro degli edu-
catori e al sostegno delle fami-
glie, trasformiamo le difficol-
tà in opportunità di crescita». 
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